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INTEGRAZIONI
Prescrizioni di cui alla legge 2.2.74 n° 64 art.13 contenute nel parere rilasciato dall' Ufficio Regionale del Geni Civile in data 30.7.96
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® ¢ & & ¢ 9| ocalita Levego: obbligo di bonifica dei tereni Localita Levego: limite indicativo di arretramento fabbricati
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| A__A_ A Localita Lambioi: limite di ametramento fabbricafi di 10 ml dal 0 0 0 0 O} Localith Anconetta: obbligo di curare lo smaltimento delle
ciglio della scarpata, da verificare in sede esecutiva 0 0 0 0 0| acque, sia superficiali che sotterranee.
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| A_A_ A Localita Nogaré: limite di ametramento indicativo fabbricati

pari all' altezza della scarpata, da verificare in sede esecutiva Localta Caorera: recepimento dell prescrizion

VIABILITA' PROGETTATA 00000 000000 LIMITE VARIANTE PUNTUALE

NI I Fronte Porticato - Piazzale Resistenza: nel caso di realizzazione di un portico di uso pubblico, costituito quest'ultimo con apposito atto di
impegno, & ammessa la deroga relativa alle distanze minime dalla strada, degli spazi pubblici, dai confini fondiari e di zona.
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